
Una veduta dell’ex ospedale Sant’Agostino presto sede delle biblioteche Estense e Poletti

spazi dell’ex ospedale Sant’Ago-
stino delle biblioteche Estense e
Poletti,con la possibilità di crea-
re anche sale di lettura e spazi
espositivi.Sulle sorti dell’ex ospe-
dale Estense,invece,il dibattito è
ancora aperto.Qualche giorno fa
l’amministrazione aveva ventilato
l’ipotesi di trasferire,nell’edificio
storico di viale Vittorio Veneto,
gli uffici dell’Anagrafe.Idea che ha
suscitato numerose polemiche in
ambito politico - dal momento
che alcune esponenti in Consiglio
comunale non ne erano stati in-
formati - e dal punto di vista artisti-
co - ovvero di tutti coloro che tu-
telano i beni storici e culturali,
come studiosi e associazioni.

Il presidente nazionale di Italia
Nostra Giovanni Losavio torna a
intervenire,a questo proposito,fa-
cendo riferimento a un documen-
to redatto già il 29 gennaio scorso
circa l’importanza dell’ex ospeda-
le Estense come edificio storico.
«Convertire un edificio settecen-
tesco in uffici amministrativi - di-
ce fra l’altro - potrebbe comporta-
re inevitabili alterazioni struttu-
rali».«La porzione dell’edificio che
fu l’ospedale Estense ha le dimen-
sioni di superficie utilizzabili - scri-
ve Losavio - e quindi tali da rispon-

di Sara Ferrari
a sezione modenese di Italia
Nostra dice «no» al trasferi-

mento della biblioteca Estense,
dalla sede attuale al Sant’Agostino
per non snaturare quello che un
tempo era il grande Albergo del-
le arti.Il presidente nazionale Gio-
vanni Losavio ha ribadito la sua
netta contrarietà alla proposta
dell’amministrazione,giudicata
«traumatica»,mentre a suo pare-
re sarebbe più opportuno optare
per un’estensione delle sale nel-
le zone vicine.La dichiarazione ar-
riva a pochi giorni dal protocollo,
da siglare martedì,tra il ministro
Francesco Rutelli,il sindaco Gior-
gio Pighi e il presidente della
Fondazione Cassa di Risparmio
Andrea Landi,per la riqualificazio-
ne del comparto Sant’Agostino.
Chi ha avuto l’opportunità di vi-
sitare l’Isola dei Musei nel quartie-
re Mitte a Berlino o il Museum-
Quartier di Vienna può avere
un’idea di ciò che diventerà que-
sta nuova “cittadella della cultu-
ra”.Un’isola pedonale,senza au-
to o parcheggi,con musei,instal-
lazioni temporanee e permanen-
ti e biblioteche:una nel cuore del
centro storico.Il protocollo inol-
tre prevede lo spostamento,negli

L

dere alle necessità di espansione
innanzitutto della biblioteca
Estense anche nel suo accresci-
mento nei prossimi anni.L’amplia-
mento verso gli spazi contigui
non è,a differenza del trasferimen-
to in altro edificio,un’operazio-
ne traumatica e non interferisce
con la continuità del servizio.Al

Sant’Agostino potrebbe esserci
una proiezione,moderna e digita-
le della biblioteca Estense,insie-
me ad attività espositive a servizio
della Galleria estense e dei Musei
civici.Solo il ministero dei Beni
culturali - conclude il presidente
di Italia Nostra - può cercare solu-
zioni con l’amministrazione».

CAMERA DI COMMERCIO S’incontrano i cinque «saggi» per fissare i criteri di nomina

Lunedì l’identikit del presidente
Prime reazioni alle dichiarazioni di Fini (Confindustria)

i vedranno lunedì prossimo
i cinque «saggi» chiamati a

stabilire i criteri per la nomina
del nuovo presidente della Ca-
mera di commercio in pro-
gramma a giugno prossimo.
Ieri il presidente di Confindu-
stria Modena Vittorio Fini,uno
dei cinque commissari,ha anti-
cipato a L’Informazione quali
potrebbero essere i criteri ai
quali dovrà rispondere il futu-
ro numero uno dell’ente came-
rale: in sintesi, tenere fuori i
partiti dal dibattito, favorire la
rotazione tra le associazioni
più rappresentative e soprat-
tutto affidare l’incarico a un im-
prenditore. Quest’ultimo in

S particolare sarebbe un punto
condiviso,come conferma an-
che il presidente di Confcom-
mercio Modena Carlo Galassi
che sottolinea come sia «giusto
che in un ente di imprese ci
sia una figura che le rappresen-
ti».Mentre dagli ambienti del-
la Cna l’unico commento è
«che quella di Fini è un’opi-
nione personale,assolutamen-
te legittima e rispettabile».
Quanto all’attuale presidente
della Camera di Commercio,Al-
berto Mantovani preferisce
non fare distinzioni tra i mestie-
ri dei dirigenti,non escludendo
che a presidiare l’ente came-
rale possa «essere anche un’im-

prenditrice».
Bocche cucite invece alla La-

pam,ma sono in molti per la ve-
rità quelli che non hanno vo-
glia di commentare la sortita
del presidente di Confindu-
stria,arrivata a sorpresa,men-
tre circola insistente il nome di
Maurizio Torreggiani come
presidente in pectore,sponso-
rizzato da Lapam e Cna,di cui è
direttore.

In riferimento invece all’in-
fluenza politica evocata da Fi-
ni, la maggior parte delle posi-
zioni di chi si espone converge
sulla teoria del «segnale pre-
ventivo»: «È come un vaccino
contro l’influenza - sintetizza il

sindaco Giorgio Pighi con una
battuta - lo si pratica prima per
non stare male dopo.Per il pas-
sato non mi sembra che i par-
titi abbiano influenzato più di
tanto la nomina alla presidenza
della Camera di commercio».

Il numero uno dell’ente ca-
merale sarà eletto a giugno da
un Consiglio composto da 32
persone:nella prima votazione
è necessario ottenere il 75%
delle preferenze;nella seconda
e nella terza è sufficiente la
maggioranza assoluta.Mentre,
se nessuno dei candidati rag-
giunge il 50%, si passa al bal-
lottagio tra i primi due.
(g. ann.)

LA DENUNCIA Il presidente nazionale di Italia Nostra,Giovanni Losavio, critica il progetto di Comune e Fondazione

«Così snaturano l’Albergo delle arti»
«No agli uffici comunali e al trasloco delle biblioteche da Palazzo dei Musei»

SPAZI PUBBLICI Così Sitta

«L’Anagrafe
nell’ex ospedale?
Non mi sembra 
disdicevole»

L’assessore Daniele Sitta

on è disdicevole che,tra gli
spazi di un ex ospedale,pos-

sano trovare collocazione gli uffici
pubblici.Anzi,potrebbero venire
incontro alle esigenze dei cittadini e
riqualificare una zona,come quella
di Vittorio Veneto ultimamente priva
di attività e movimento».Con queste
parole l’assessore alle Infrastruttu-
re del Comune di Modena Daniele
Sitta risponde a coloro che hanno
espresso pareri negativi in merito
al trasferimento dell’Anagrafe all’ex
ospedale Estense.«Vorrei poi ricor-

dare a tutti - prosegue l’assessore Sit-
ta - gli ingenti sforzi che il Comune
sta sostenendo su più fronti per
cercare di creare spazi di condivisio-
ne culturale per i cittadini. L’ex
Amcm,le Fonderie o la casa natale di
Enzo Ferrari:sono tutti investimen-
ti che abbiamo intrapreso e che por-
tiamo avanti parallelamente per ar-
ricchire la nostra città,con grande
sforzo per mantenere il bilancio».
Tornando alla possibilità del trasferi-
mento dell’Anagrafe,Sitta ha spiega-
to:«L’ex ospedale Estense è di pro-

prietà del Comune,le aree destina-
te all’esposizione sono in comodato
d’uso allo Stato.Non capisco cosa
ci sia di male nel trasferire lì gli uffi-
ci amministrativi.Quanti ce ne so-
no in centro storico? E poi i cittadini
potrebbero muoversi agevolmente:
parcheggio comodo,anche al Novi
Sad,e mezzi pubblici a frequenza co-
stante.Per ora - ricorda l’assessore -
non c’è ancora nulla di deciso,dob-
biamo trovare tutti assieme la solu-
zione più consona».
(sa. f.)

N«

A fine ’800 il Comune acquisì
la grande Fabbrica estense 
costruita in piazza Sant’Agostino

a sezione modenese di Italia
Nostra ha ricostruito le ulti-

me tappe dei maestosi edifici di
largo Sant’Agostino.«Prima
era il Grande albergo delle Arti
- si legge nel documento - delle
arti degli istituti statali,come la
Biblioteca e la Galleria esten-
se,e di quelli civici, i musei,
l’archivio storico,la biblioteca
Poletti e il museo del risorgi-
mento secondo un singolare
regime proprietario e di uso.Il
Comune di Modena,infatti,con
la convenzione del 1889 con-
cesse in comodato perpetuo al-
lo Stato gli spazi per le raccol-
te palatine».Nacque così il Pa-
lazzo dei Musei,dove si fece
convergere la convinzione di
Stato e Comune di un duplice
nesso: l’uno tra le raccolte
estensi e il secondo tra le rac-
colte civiche.«Tutte le esigenze
governative e civiche - prose-

gue il resoconto storico - ven-
nero soddisfatte entro la por-
zione dell’edificio che si affac-
cia su largo sant’Agostino,la
parte retrostante,invece ebbe
una destinazione assistenziale
come ricovero per anziani e ne-
gli anni Settanta del Novecento
venne trasformato nell’ospeda-
le Estense.Lo spazio iniziò a
scarseggiare e nei primi anni
Ottanta si iniziò a studiare la
progettazione dell’espansione
di tutti gli istituti,statali e civici».
Nel 2001 la giunta municipale
approvò un’ipotesi di fattibilità
e si pensa di recuperare l’unità
funzionale del Grande albergo
delle Arti.Sul finire del ministe-
ro Melandri,lo Stato pensò per-
sino di acquistare gli spazi li-
berati presso l’ex ospedale
Estense,ma i rapporti in questa
prospettiva si ruppero con il
ministero Urbani.

L

inBREVE

Il ministro
Santagata
alla Meridiana
Si parla di costi della politi-
ca oggi alle 21 al club La
Meridiana di Casinalbo:sa-
ranno presenti il ministro
per l’attuazione del pro-
gramma Giulio Santagata e
il giornalista e scrittore Ser-
gio Rizzo,coautore del li-
bro più letto degli ultimi
mesi,«La casta»,che ha rac-
contato come i politici ita-
liani sono diventati intocca-
bili.Moderatore e provoca-
tore della serata sarà il prof.
Graziano Pini,responsabile
del centro ricerce Crise del-
l’università di Modena e
Reggio e coordinatore di
«Pensiero libero».Il tema è
caldissimo:il nostro Paese
vanta la classe politica più
ampia e pagata del mondo
occidentale,ma la sua vali-
dità...è tutta da dimostrare.
E proprio il ministro Santa-
gata è stato incaricato dal
governo di mettere a punto
un progetto per la riduzio-
ne dei costi della politica.

Diabetici in
piazza Mazzini
In occasione della giornata
mondiale del diabete che si
celebra ogni anno il 14 no-
vembre,domani l’associa-
zione diabetici della Provin-
cia di Modena allestirà uno
stand in piazza Mazzini do-
ve medici esperti della ma-

lattia,coadiuvati da infer-
mieri e volontari,forniran-
no informazioni sul corret-
to stile di vita da tenere per
scongiurare la patologia ed
eseguiranno gratuitamente
il test glicemico.L’associa-
zione ha ottentuto que-
st’anno il patrocinio del-
l’Onu.

Si discute di
giornalismo alle
«Buon Pastore»
Oggi alle 21 nella scuola
elementare «Buon Pastore»,
in via Valli 40,si terrà un in-
contro pubblico sul tema
«Il linguaggio della parola
scritta»,organizzato dal-
l’istituto scolastico,dal co-
mitato genitori e dalla cir-
coscrizione 3.Parteciperà il
direttore de «L’Informazio-
ne di Modena»,Eugenio
Tangerini.

Coop e diritto,
oggi un
seminario
Questa mattina a palazzo
Europa,dalle 9,30 alle
12,30,si terrà il sesto semi-
nario formativo della «pro-
fessional school» rivolta al-
l’associazione giovani coo-
peratori di Confcooperati-
ve Modena.Il commerciali-
sta modenese Francesco Ar-
tioli illustrerà i principali
elementi del diritto societa-
rio cooperativo.

IL COMMENTO Rangoni Machiavelli (Confagricoltura) interviene sulle parole di ieri del presidente degli industriali 

«Tenere separati gli imprenditori dai partiti»
«Quella modenese è un’agricoltura moderna: le venga dato il posto che le spetta»

on credo ci sia un proble-
ma di ingerenze politi-

che nel mondo imprenditoria-
le modenese,ma è comunque
bene ricordare che le associa-
zioni che rappresentano gli
imprenditori devono mante-
nersi autonome da qualunque
partito nell’interesse della cate-
goria che rappresentano».Con
queste parole, il presidente di
Confagricoltura Claudio Ran-
goni Machiavelli conferma la
volontà di mantenere la classe
imprenditoriale fuori dagli inte-
ressi della politica,così come

N« detto all’Informazione dal nu-
mero uno degli industriali mo-
denesi Vittorio Fini.

Imprenditoria a parte,
quali sono oggi i temi del-
l’agricoltura locale?

«Proprio mercoledì scorso è
stato firmato l’accordo per la ri-
conversione dello zuccherifi-
cio di Massa Finalese - che sarà
trasformato in una centrale di
produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili,ndr - si trat-
ta di una novità positiva e inte-
ressante,che ci permetterà di
sperimentare nuove coltivazio-

ni.Le prime risposte potranno
arrivare solo dopo un anno,
ma di certo si tratta di un’op-
portunità che l’agricoltura mo-
denese non deve perdere».

Si parla molto del ruolo
dell’agricoltura nell’aumen-
to generale dei prezzi, a par-
tire dalla pasta.

Sicuramente il prezzo dei
cereali ha subito un aumento,
determinato essenzialmente
dalla crescita dei consumi in
paesi come India e Cina.Au-
mento a parte,sarebbe ingene-
roso attribuire le cause dell’in-

flazione ad un settore che da
sempre opera con margini mol-
to ristretti.

Cosa chiede oggi l’agricol-
tura modenese?

Quello che chiediamo è solo
di avere il ruolo che ci spetta:
pensiamo di rappresentare
un’agricoltura imprenditoriale
e moderna,fatta di aziende pro-
duttive che non vogliono esse-
re un peso per il territorio,ma
una parte attiva di promozio-
ne e valorizzazione dell’eco-
nomia».
(Luca Gardinale)

L’INFORMAZIONE.CRONACA di MODENAVENERDÌ 9 NOVEMBRE 200712


